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IL PAPA CI  “PRENDE PER MANO” 
 E CI SPIEGA COME FARE BENE IL S. NATALE 

 

Cari fratelli e sorelle!     ….Siamo nella Novena di Natale che in tante comunità cristiane viene celebrata con 
liturgie ricche di testi biblici, tutti orientati ad alimentare l’attesa per la nascita del Salvatore.  La Chiesa intera, in 
effetti, concentra il suo sguardo di fede verso questa festa ormai vicina predisponendosi, come ogni anno, ad 
unirsi al cantico gioioso degli angeli, che nel cuore della notte annunzieranno ai pastori l’evento straordinario della 
nascita del Redentore, invitandoli a recarsi nella grotta di Betlemme. Là giace l’Emmanuele, il Creatore fattosi 
creatura, avvolto in fasce e adagiato in una povera mangiatoia. Per il clima che lo contraddistingue, il Natale è una 
festa universale. Anche chi non si professa credente, infatti, può percepire in questa annuale ricorrenza cristiana qualcosa 

di straordinario e di trascendente, qualcosa di intimo che 
parla al cuore.  

E’ la festa che canta il dono della vita. La nascita 
di un bambino dovrebbe essere sempre un evento che 
reca gioia; l’abbraccio di un neonato suscita 
normalmente sentimenti di attenzione e di premura, di 
commozione e di tenerezza. Il Natale è l’incontro con 
un neonato che vagisce in una misera grotta.  

Contemplandolo nel presepio, come non pensare 
ai tanti bambini che ancora oggi vengono alla luce in 
una grande povertà, in molte regioni del mondo? Come 
non pensare ai neonati non accolti e rifiutati, a quelli che 
non riescono a sopravvivere per carenza di cure e di 
attenzioni? Come non pensare anche alle famiglie che 
vorrebbero la gioia di un figlio e non vedono colmata 
questa loro attesa?  

Sotto la spinta di un consumismo edonista, 
purtroppo, il Natale rischia di perdere il suo significato spirituale per ridursi a mera occasione commerciale di acquisti 
e scambi di doni!  In verità, però, le difficoltà, le incertezze e la stessa crisi economica che in questi mesi stanno vivendo 
tantissime famiglie, e che tocca l’intera l’umanità, possono essere uno stimolo a riscoprire il calore della semplicità, 
dell’amicizia e della solidarietà, valori tipici del Natale. - Spogliato delle incrostazioni consumistiche e materialistiche, 
il Natale può diventare così un’occasione per accogliere, come regalo personale, il messaggio di speranza che promana 
dal mistero della nascita di Cristo.  ***Tutto questo però non basta per cogliere nella sua pienezza il valore della festa 
alla quale ci stiamo preparando. Noi sappiamo che essa celebra l’avvenimento centrale della storia: l’Incarnazione del 
Verbo divino per la redenzione dell’umanità. 

San Leone Magno, in una delle sue numerose omelie natalizie, così 
esclama: «Esultiamo nel Signore, o miei cari, ed apriamo il nostro cuore alla 
gioia più pura. Perché è spuntato il giorno che per noi significa la nuova 
redenzione, l’antica preparazione, la felicità eterna. Si rinnova infatti per noi nel 
ricorrente ciclo annuale l’alto mistero della nostra salvezza, che, promesso, 
all’inizio e accordato alla fine dei tempi, è destinato a durare senza fine».  - …   

 A Natale dunque non ci limitiamo a commemorare la nascita di un grande 
personaggio; non celebriamo semplicemente ed in astratto il mistero della nascita 
dell’uomo o in generale il mistero della vita; tanto meno festeggiamo solo l’inizio 
della nuova stagione.  A Natale ricordiamo qualcosa di assai concreto ed 
importante per gli uomini, qualcosa di essenziale per la fede cristiana, una verità 
che san Giovanni riassume in queste poche parole:"il Verbo si è fatto carne".  

Si tratta di un evento storico che l’evangelista Luca si preoccupa di situare in 
un contesto ben determinato: nei giorni in cui fu emanato il decreto per il primo 
censimento di Cesare Augusto, quando Quirino era già governatore della Siria 
(cfr Lc 2,1-7). E’ dunque in una notte storicamente datata che si verificò l’evento di salvezza che Israele attendeva da 
secoli.   Nel buio della notte di Betlemme si accese, realmente, una grande luce: il Creatore dell’universo si è 

Nella Messa di oggi, quarta domenica di Avvento, ascoltiamo 
“l’“Annuncio del Natale”: Maria accetta la “proposta di Dio” 

 
 

Maria e Giuseppe vanno a Betlemme  
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incarnato unendosi indissolubilmente alla natura umana, sì da essere realmente "Dio da Dio, luce da luce" e al 
tempo stesso uomo, vero uomo.  …: è il Figlio del Dio vivo, che si è fatto uomo a Betlemme.- 

A molti uomini, ed in qualche modo a noi tutti, questo sembra troppo bello per essere vero.    Un  Dio buono,  ….. un 
Dio che si è fatto nostro prossimo e ci è molto vicino, che ha tempo per ciascuno di noi e che è venuto per rimanere con 
noi.  E’ allora spontaneo domandarsi: "E’ mai possibile una cosa del genere? E’ cosa degna di Dio farsi bambino?". Per 
cercare di aprire il cuore a questa verità che illumina l’intera esistenza umana, occorre piegare la mente e riconoscere la 
limitatezza della nostra intelligenza. ………… Cari fratelli e sorelle, il Natale è un’opportunità privilegiata per 
meditare sul senso e sul valore della nostra esistenza. L’approssimarsi di questa solennità ci aiuta a riflettere, da una 
parte, sulla drammaticità della storia nella quale gli uomini, feriti dal peccato, sono perennemente alla ricerca della 
felicità e di un senso appagante del vivere e del morire; dall’altra, ci esorta a meditare sulla bontà misericordiosa di 
Dio, che è venuto incontro all’uomo per comunicargli direttamente la Verità che salva, e per renderlo partecipe della 

sua amicizia e della sua vita. 
 – Prepariamoci, pertanto, al Natale con umiltà e 

semplicità, disponendoci a ricevere in dono la luce, la 
gioia e la pace, che da questo mistero si irradiano. 
Accogliamo il Natale di Cristo come un evento capace 
di rinnovare oggi la nostra esistenza.  L’incontro con 
il Bambino Gesù ci renda persone che non pensano 
soltanto a se stesse, ma si aprono alle attese e alle 
necessità dei fratelli. In questa maniera diventeremo 
anche noi testimoni della luce che il Natale irradia 
sull’umanità del terzo millennio.   

- Chiediamo a Maria Santissima, tabernacolo del 
Verbo incarnato, e a san Giuseppe, silenzioso 
testimone degli eventi della salvezza, di comunicarci i 
sentimenti che essi nutrivano mentre attendevano la 
nascita di Gesù, in modo che possiamo prepararci a 
celebrare santamente il prossimo Natale, nel gaudio 
della fede e animati dall’impegno di una sincera 
conversione. Buon Natale a tutti!          

   Benedetto XVI 17/12/08  
 

OGGI, FESTA NATALIZIA DEL CATECHISMO 
Le Catechiste, i ragazzi, i Genitori con familiari e amici in questa domenica, oggi alle ore 15, si ritrovano alla Scuola Materna 
della parrocchia, a lato della chiesa, per una FESTA dal sapore natalizio: auguri, canti, poesie, mercatino artigianale di 
lavori fatti dai ragazzi, dalle catechiste e da alcuni genitori: una festa ben preparata che darà gioia, rafforzerà l’impegno comune 
che da tre mesi (dalla prima domenica di ottobre) ci vede insieme per crescere nella conoscenza della nostra Fede Cristiana e 
per imparare a volerci bene e aiutare i nostri ragazzi a diventare sempre più bravi.  Il Coro dei ragazzi del Catechismo che 
eseguirà canti di Natale durante la festa di oggi e poi il 28 Dicembre alla Messa delle ore 11,15 è “sponsorizzato” dal  
CIRCOLO ACLI  di Castelnuovo     che collabora alla sua buona riuscita.                                                      
GIOIA PER LA NASCITA DI UN BAMBINO - Il 16 Dicembre è nato a Siena un bambino a cui è stato messo il nome di 
LORENZO, figlio di Laura Lisi e di Marco Fabbri. Per la normativa in uso, uguale per tutti, (Si suona solo per i residenti nel paese) non abbiamo 
potuto suonare le campane, ma proprio volentieri pubblichiamo questa bella notizia ed esprimiamo a mamma Laura  e a babbo Marco le nostre 
felicitazioni, che estendiamo anche ai nonni/nonne e ai familiari: Per LORENZO  gli auguri più belli per la sua vita, in attesa di conoscerlo. d. S . 
CERLEBRAZIONE DI SANTE MESSE PER IL 2009: L’Arciprete comincia a “segnare” le 
Sante Messe da celebrare per i Defunti o per intenzioni personali o familiari. Chi desidera celebrazioni in 
giorni particolari, durante l’anno, fa bene a prenotarle per tempo. L’offerta per la celebrazione, che è 
sempre uguale, è bene darla quando la Messa è stata celebrata, ma poi ognuno faccia come crede meglio.          
 UN “GRAZIE” AL DOTT. LORENZO GHILLI 
Le nuove “schede” che si usano la domenica in chiesa per partecipare meglio alla S. Messa, sono offerte (= 
pagate) dal Dott. Lorenzo Ghilli che, in accordo con me si è adoprato a “trovarle” e  ordinarle: lo voglio ringraziare per 
questo gesto che dimostra amore e attaccamento alla nostra e “sua” parrocchia. Grazi e e Buon Natale fin da ora    Don Secondo 
 UNA BELLA FESTA NATALIZIA!.. E’ stata presentata e ben eseguita venerdì sera presso “LA PISTA” dalla 
Scuola per l’Infanzia. Questa volta, un bel “Brave!” alle Insegnanti e ai Genitori e a tutti coloro che vi ci sono impegnati 
con  vero amore, e a tutti i bambini che, come sempre sono simpaticissimi: Gesù Bambino li benedica e li protegga!  d. S. 
OFFERTE “NATALIZIE” PER LA NOSTRA CHIESA:  N.N. € 15 - N.N. € 10 – Rina Viti €20 – Galleri 
Renata €20 -  In ricordo di Mario Tonozzi € 50, la moglie Marta.    Grazie di cuore.  d.s. 
GRAZIE per i graditi gesti di affetto nella ricorrenza dei 40 anni della mia venuta a Castelnuovo.  Don Secondo 

15 e 16 Dicembre: Porzio Arnaldo, Bartali Ildo e Filippi Fausto, sono 
in chiesa e stanno costruendo un bellissimo Presepio.  

Con la stessa passione e  lo stesso amore di questi “artisti”, 
celebriamo il Natale costruendo nel nostro cuore e nella nostra 

famiglia  “un posto”, un “presepio” a Gesù 

 
 

CELEBRAZIONI  E  ORARI  NATALIZI 
 LA CONFESSIONE NATALIZIA:  Dice Padre Livio di Radio Maria, e lo dico anch’io: “Noi celebriamo 

per davvero il Natale, se avremo preparato “la culla” del nostro cuore”. Ma come prepararla? “Innanzitutto 
purificandolo dalle sozzure del male”ATTRAVERSO LA CONFESSIONE. La Confessione natalizia è un grande 
momento di grazia, perché ci riconcilia con Dio e con il prossimo e ci riempie il cuore di gioia e di pace”. 
*****QUANDO CONFESSARSI?  Tutte le sere di questi giorni prima di Natale, avanti o dopo la Messa delle ore 17 e  
la vigilia di natale, l’Arciprte sarà sempre in chiesa, disponibile proprio per  Confessare (fino alle ore 19) 

 MESSA DELLA NOTTE: Alle ore 21,15 a Montecastelli – Alle ore 23,30 a Castelnuovo. 
 


